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Vet inistsitiii costlniuts prora! 

'ÌW>l'lM4lBd()iì'ò'ùyosiìtittl. 
— £%ta«iiti Mtadpstl— 

l^o l i t ì co 
a i O E I À l S DEL POPOLO 

I) 
Un ffiimm.ntin*^' Omtniml B 

1 ,,' ' -),™M'?'*'.?'S!?™'i 'W"?,'a, DoMilMt tìiréiitfne' ed 'AininiAistrazione — Udine, Via Daniele Manin, presso ta Tipografia Bai-duseo Sl'iìkje aU'GdiaOla e aUa carftMa Bwclaica IF 
GOHSÌgLI àLL'ilALIA. 

, Un giotnnla liberale di Berlino, la Na\ 
tional Ztì3i#,"pwli)*ì0iiClioatra polii 
tioa ooloniali, e pr.emgtte olia se si t ra t | 
.tasse di ria parlamntarisches imbroglio, 
V onor8voW'TOpfwtó"ttpwboé oavarseli 
presto! "tfa feb'tì o t t ' i f l T O l à l ben altro. 
••"lii"poritiéS fattkltiM'aetìfbn. aiooiti 
e MaMlni'N tìaàt''àlt'|'tà'o a l lega anche 
il moHW'à'fvéV iak' tala ' lnpli 'ca aU 
tribuendoli) di liàtótìb'SwbS) lià caci 
•«Wt4'l''ltttliàftf lina !topH"l'toile ( tó«es jl 

Non liàn(i6peii8ató'ohe"V Inghilterra! 
URI», ambl j^ , 5HS( ^llacato .pljei -jI-iLteìi^ 
Boqulatasse in Egitto vera Importanza,! 
ed oggi dal •)»«>• pùbtìiere senza J««SOJ 
i;o»i.Mfte vAdonp,.g|J„ÈffBtti jiel fatto che; 
a Massaua sventola ancora la bandiera^ 
egiziana, è ja'fiiìgana è'ancora in manij 
egiziane. ' ' • ' ' 

Poi r artloollsta prosegue ; « Se 1' l\ 
talia,an?if,ebejg^|l4iSi tólla fcllaatven-
Inra.del ì lar fiosso, aijesse dato al ,oonto; 
Corti l'incarico di Ĉ ii oggi si parla,' 
sarebbe approdata oQme oggi ad nù in-̂  
suQCOBao, tuttavia esso isarebbe • stato 
meno assordo e ridicolo che non sia 
oggi, quando, la Porta pn6 ooulara no-' 
tof iament* suil'appoggie dell' Inghilterra., 
, . «,Veramente.I,' impresa di Tripoli non 
saRebbe. impresa,maggiore- daila occupa-' 
zlQne diiMagsaua, bepohè, 4el resto,. Tri-; 

.poli ooma^Massaua non era affatto., m 
inullius, ma' domioio deliaPxirts. Senoóohé '̂ 
Depr'etis.è uomo,troppo pratico,e pru-s 
dente.per cadere in imlcAt «rroroiie se; 
aqn ha j i l coraggio di- rlohìamnre ìè 
truppe .dal iMari Kopsn, 'ad, «n.;nnovoj 
ministro degli esteri cftf nijasss ti coraggio 

- f 'fmi WMfÌm,Rmea,Son sì' 
oppoi;r6bbe|^c6Ho osliif^tatnenfe. , 

«,Sé ,i ttaUa vnol ' fare |le11a pòlUj.ca 
^'cp\i>aìi\B — B nésfun/) può^contestarle'. 

ijnest'o dirifto.— è!i% deVe .fiéroare ^er-i 
,nmi'mi^^ànciirff' ò'coupoii.e, ,se 1̂  tro^v.0,. 
il popolo i,ta|litthò B tc^Uà rE,ur,o^si'l8, 
ibatt^r^nno .[egipani./ i l 

' ' i'Dell'ocijupazione'ili Mas,8fiua, Boil\il,' 
èci.'i'f^eissu'D'^aiipo boij sensato ^^e.tl'I-
talia''pù& frat'ta,ritb',c^o|ralu)arw»'• 
'iObéi parlano i n o s p fillfati p ^^^t•\ 

lino,' e sé tàijto dicono glif^an»,ièi, tìg^-j 
raréi'p.oi, ì nemici I Peoisaìnento lf,'Ita.., 
lif»; òblp^ la imbelle politica 4,i P9p']r?W,' 
è'bón^^ljtt ati' Èstero' per h^k pp'òa cosa 1... 

• ll'Gomftiefoio italìario nel 1885 ; 

svizzeri, con aijraento di,4783 quintali 
f é lFs i f f tWf i ' l ta tòntàSioìo'-18,^26 
eoa dibiinuMtjne' di'1,946, quintali* b'?l> 

_ ; • ,' . I I . : .* , 
, ' Scandalo agricolo, italiano, è 1'- inva­
sione crescente dei formaggi esteri,' te 
ravvilimenti, dei ebbi' nòstri.••.Iua,.terta 
boriosa pel grana, pel gongorzolài pei 
pttìralom 'pel cacio oanaìio.'^e la terra' 
maestra dei caseifici ai transalpini nei' 
primi sette làesi del 1S85 importò 47,128 
quintali 'Idi. 'forruaggio massiqiamente 

'oòm^'ébao'n'é .importaiimó 'àootle Im 
quintali bienó su 1,618;' Ma di questo 
l-'-dsportàzlone' vantaggia assai 1' importa> 
t l o n a . 1: j . •.'. •• • , ! . 

La dimi;iu«iané, dell'esportàziona. de) 
latticini'.non pub-,ascriversi aìle.:.taiiffé 

•estece.ialle, qriali,i-in .parte.s! attribuisca 
la'aotavola .dlotinozlnns,idi':i4,é^l< d 
bovini esportaliiisu 81,348, ,e- dìnooinì 
89, l8à ' .su. ,'81,938 ,esportati. Ma qui 
deveai oontraporre che-delbo'vini, spei 
oialmenteiallievi iiB Importammo 18,819 

.ovvero '3,267, pib die nel 1884, e degli 
ovini ^,484, .danti 384a,pià.ohe nell'e. 
poca .^qorrlspondeDdente dal 1884. Laon­
de argomentiamo notevole aun^euto di 
bestiame consumato, usato ed allevato 
in Italia. • j , 
. Di bozzoli ne asportammo in questi 
sette mesi 3807 ìiuintali ovvero 14,289 
meno ohe nel 84,, ma ne impottaaiftiq 
solo 4668 ovvero 4592 quintali 'i menq 
per r avvilimento delle nuove ' filande; 
Laonde esportammo anche 1446 quin-

,tali mano; di setta greggia, ani q.'22.204 
mentre né importammo da torcere 4090 
quintali.Ovvero quuntltà minore, di qi 
1028 a quella dei 1884. . 

. Anche delle nbva scemò J'esportazions 
cbe.sino ad ora fa sempre, ascendente; 
•r Neil primi sette mesi deUlSSS.'baporì 
tammo. pel valore di 27 milioni, e -m'ezzq 

.d'iuo.va, ma nondimeno la quantità lok'O 
risultò inferiore di S6|685'. qt-> a quelle 
espotjtate-.nel 84. ' , ir 
- Belle frutta secche , a. fresche ne e< 
Bportanimo .pel valore di 132 milioni 
«00 ^aumento di 43 milioni sulUimpor-
tazione.dslll84, mentre^he esportammo 
,.8olai,p4<>v«lerà»dL,«(«4i»aiit^tf<"mHl-onl,-
qoA diminizioue di quattro milioni sulla 
esportazlooe dell' 84. L'-uaioo . prodotta 
agricolo nostro, del quale .appare lau. 
meutata, 1.' esportazione, e. idei quale- è 
nnll.a la .1 importazione sono, le patat^ 
delle quali se -ne' espotìtarono. in questi 
sette mesi 4939 quintali quantità supel 
riore di.quint.. 1164 a 'qnella;idell''84. ; 

'Dal gennaio al. 31 'luglio. 1885 , noi 
importammo pertun valore stimato circa 
(Sento m'ilioni più ohe, non esportammo, 
ma ciò non indica.tutto.impoverimento. 

Ora gli italiani pigliano.a farei gua^ 
dagui ali' estero, oonoodenti loro mag-! 
glori Importazioni. L'aumento del ben' 
essere popolare può argomentarsi dal­
l'essensi. .importati neir-85 216 mila, 
quintali di zucchero, e 27,666 , quintalli 
di caffè più -inhe oell' 84. Lo zuoobero' 
importato nell'Se. fu di 777,329, il caffè 

,di quintali-.117(043. Lo zucchero e l'uva| 
< secca deìlvirono.anohaiaile fabbricazioni'. 
dei vini 1 scemati per le povere vendem-; 
mie. , ., . . - 1 '. 

• • : . . , ' - G . floso.. , 

IÌPSTM:ML.ÌIÌiiÌ&.ÉO 
' tìÓLORE,'ltììcÌRE P P . À R T Ì ' I . 

Dt5nnii,,e, se posso, lo,faró volentieri. 
— Grazie! Sei sempiie buona, ta l 

Sai ì oggi otto è̂  Pasqua, lunedi non 
avrò dunque soifóla':.'t'I-'disJiiBeeìfibbe, 

•se .andassimo ad-'Udine? - ' > • • 
' — ,'Vboi recarti a far visita alla tua 
superiora? • • • ' 
' i*~ S i : ti rincresce? 

—• 131'pare 1 Non dirlo, nemmeno. 
—IjOU'corae sei compiacente!' Gra-

«ie, Lita I Rivedere le maestre, le dom-
pagne.it'.'.ì ohi sa quanto- mi'troveranno 
oambiaiia.".' •>-• : > - ' - ' . 

-— Ma perchè il Bign'ov Mario, ohe 
ha tanto,ingegno] evenuto a'seppellli-si 
in qnasto.villaggìo?'' •• '• • • • . 

—^'Tu lo vedi,'ora, deforma, si,.. 
— Oh non dirlo I . -' . 
— i.A' chei varrebbe'ro le illusioni P si, 

egli è deforme', ma.'almeno, non soffre. 
Lo avessi! «veduto qualche anno fa, ti 
.avrebbe.mossa a compassione! ..-

— Davvero? Oh poveretto! 
— Fu sempre debole, fin da piccino; 

la nostra povera Jg?™™a, a forza di 
cure indicibili, era riuscita a tenerlo 
vivo; ma ella oi mancò presto ed al­

lóra " i r (iabbó •'r afMo' 'a" m'e ; 'WeYO' 
,^ieoi,,^,nni più di lui, ero bambina' àn-, 
;^h| io'; pttre,,oom[jl'èsi subito" l'[in^,(jr-i 

s'aveva ooraggicdl..mandarlo a scuola 
e gli facevamo dare delle lezipni in 
c^l^.j^: Bjajan'fjd! ajjor^, • aVS f̂triitf̂ îeiolti 
debili 'e'd i'no'aiti mezzi et'a'no" limitati ; 
morto mio padre, or son cinque anni, 
vendemmo ogni cosa e potemmo pa'gare 
fino all'iultimo centesimo. 'Allora-, io vo-
Jevo andare istitutrice in qualche fami­
glia; maicoiàe avrei' potuto abbando­
nare il mio povero fratello, che aveva 

ipontJnuaitiente bisogno di cure affet-
ti^()'^e.?,.|'gli fece l.'.esame di segretarip 

. è, con' quel poco che ci era rimasto, 
venimmo a stabitiroi qui; io non, mi 
•òp'̂ oai, al suo desiderio, 'pensando che 
l'-firfa salubre di campagna-è l'-riocù-
pazione ordinata, avrebbero contribuito 
a farlo migliorare e non m'ingannai ; 
un poco alla volta, risanò completa-
ntiente' ed ' ora non sembra nemmeno 
più quello di prima. 

— Povero sigflbr Mario I come faceva 
a sopportare i sqoi dolor) ? • 

— Coi» una rass'egnaiBibno ed una for­
tezza d'animo ammirabili I Mai, dalla sue 
labbra usciva nna parola d'ira o di dispe­
razione i egli era sempre dolce, sorri­
dente, tranquillo ; allorché le sofferenze 
diventavano ''intìopportabili, appoggiava 
•la''sua ìroate'Sulla mia spalla egU'oo-

Per la semente dei koM da seta 

La Perseveranza pubblica un articolò 
intorno alla lèitenzae'oiéisi dalla Corte 
di OastazIqiM'di Roma^aeoondo la quale 
è tassabile, distintamente dalla fondia­
ria, il redditoi dierivante dalla produ* 
aiona-dal seaia bachi. 
. i .LSCor te d^AJpello di Milano ostata 
troppo, oorrlvai perchè,. 80 ' l 'art . 4Bdel 
Ragolanient'o iodica la seriòa fra le in­
dustrie.agràrie>ché in determinate con­
dizioni vanno esenti dalla imposta di 
ricchezza mobile, ha errato Colloòandb 
nella"lndu8'trla''»erloa la'.'donfeélone' del 
seme bachi. Prodotto il.iboztolo,'l'indù-
strtó. «erica é' finitat la- fabbricazione 
del-séme bachi è un'Industria,-succeda­
nea al raccolto dei'boilzoli; che-ntmpuò 
e non deve sottrarsi'- alla-imposta'pro­
pria, ad agnl.réddCto indnetflalè'. ' 

« Aliti Cassazione di Eoèta —ossferva 
giustambute \», Pméi»r0ia — ^on è 
balenata neppure l ' idea'ehè essa''', fece 
lina nuòva'lè|ge, arrecando al bozzolo 
Rubila' parte dell'ln'duatrla agraria, che 
sPctflià^eil'etr,i('%iilla-Mmbosta fondiaria ; 
che là'bddfez'io^e de l '4mé è neeésaaria 
pè'r la'p'/pdnzlone dai bachi, per 1* uti-
liz'zazi.onè'dalla foglia ; ohe la gelsicol­
tura,' la''badhi6oltura e la confòìiionedel 
seipa sono l tèa atti iijscindibili- d,l tfna 
stes9a''iii{rastriii Bho'lìbn si 'può misu­
ra le il' sjètìiB ai Solò usò saolnsivd "del 
fondd;-tìià chrf;diB'ehde'da dlvei'8tì"otr-
cÒ3Ìanze''la ptféslbilltà' 0'- no"' a!"''iÌope-
rarlo, tutto o in partéfobe l'à'ùfflo tn àuj 
l'a foglia manca al''fondo, 'pijò'''esaere. 
una 'nec^èssità la vebdlta del' ^eme, nel' 
ijuaroaso uno si tasserebbe dòme se. 
màio''pefchè'fu col^itó,da una"dÌ8graSia 
o'bmé lii'opriatarlo', che 'là diàtiriziorie del 
seme adibito o no dal fondb'è iiUpoasi-

-bìlei, ohe- ()do^ahdo"Coleatì- Stìttili qri-
teH ài • distinzione, 'si reride-' tassabile 
(jome rioobezza mobile ciò c h e ' h a g\k 
pacato la'imposta "fondiaria; bhe'bogli 
stessi cHterl.'sai-ebbero sottoposti'a fio-
chezza mobile i'proprietari; éhe vendono 
le 'loro vinàccie S ohe ,si'-'pàò gittli^eVe 
per'Questa Via all'aiisardo,''?ioè'al rad­
doppiamento della fondiiHa."'- '* 

Tutto questo ojie non .è_ soltanto e-
quità ma anche .diritto, sfugge al|a Oas-
8azione',,e intanto queetOi Bttovft!danno 
si %fei'bngèl'-à-'fìlli artH'm-^'gift aggra­
vano la nostra bachicoltura. Il ministero, 
Ô â  bbf ha provocato CjUfatâ  sentgnza, 

"può m,vaèà'ene le 'mani; , ma'p'ùS ' anche 
,dare 'pr.diijp agli agenti dèll^, .tasse di 
ùsWà' con ̂  infiniti riguaf^i, ,̂ 0 ' p,uò eoe. 
gliefe ,frn due vie ; la rifofm.a del fte-
^olamentoj ndendo il parér'é'^del Consi­
gliò' di Stato; Se ne' ha.ancor^, ^^ " " 

' colta,'0 il ritocco della l.eg^e';" s;'e'non 
Ija la facoltà di mutaré„ij Regolamento 
au'|[uo'|to,punto. Che se non fi' né, l'nna 
óba'à, .né l'altra, avrebbero ragione oo-

' loro che dicono ohe all'agriooltra * .il 

bhi |li ' 'sl baèbjivano di l'agrimeV io lo 
-baciavo éd'eglì torhav'a-a 'Sorridere; il 
Stìò povero oo,rpicoluolo non'- oresoe.va' 

•mai, é\ 'qnkrido non p'dteva'>''{)iù resistere, 
distbSoi Itì prendeva 'fra le" fflie'brao'òia' 

'è'-lo portavo anr una poltrtìhtì"; thl pa­
reva'"ave'sSe a'nodrA' dieci' an'ni 'è non 
rammetttavo più 1̂  sda et j l • •' .' ' 

— 'Oh come' sei buona ' l -^ mormo-' 
rava Klvira —̂ Tu sei un'angelo! Mia 
Lita;8e fossi ammalatae td dbvessi-as-
sistermi, credo soffrirei vblentieH.' 

— Col tuo vislno fresco, non è per-
mesao discorrere di malattia (';*- esclamò 
Lita, abbracciandola! ' ' • 

Si Voltarono,eoi-preae; mentre parla­
vano, Nonio, eur un ' magbifleo ' cavallo, 
le aveva rag'gìunta e s'era''fermato, là-, 
vandoài il cappello; la aìbvinetta ar-i 
rosai I Lita le' volse una rabida bcchiata 
ed un moto' impercettibile di dispetto 
le offuscò il volto. « 'Vanno ai passeggio, 
signorinja?' - ' " 

— Si, il tempo è magnifico ; e lei, 
signor Iconio ? ' _ ' . 

—' Pa'oéio una cavalcala, par muovere 
il oa-vallo; signora Ijlta,'laimamma dlije 
ohe, da un pezzo, non ha il piacere di, 
vederla. ' 

— Non mancherò di recarmi a visi-
tara la'èigiiòrà contessa; 
• — Lampoè impaciente; 1 iniei oom-
plimenti;>'^sìgnorine. » SI salutarono ; ili 
cavallo s'impennò e aparve; fra iin hn-, 
gole di polvere ; Elyira lo' segni cogli 
o'eaUi e Stettero qualbbO' tèmpo in si-

fldverno^ non dà altro oonftfrto che ié_ 
oonaolazionìi dell' onorevole Bernardino 
Grimaldi, le .quali .non oon'eolatto .pii^ 
nesauno»,.'. -, 1 • »i .i'"" ' . 

., I:ii.,|t|ìì-ai.-''', I 
he rttJsldììOBi .• 

di nnallro'DM.Soriiei. •' 
Anche il p'apa, tinche 11 VaÉioàno 

hanno avuto il 'lorc!.;: Dèa Dòrides;' •" i 
\À aftWlar' Zsihtftfl 'òòntiotté, Infatti 

delle déWun'Me dblfe più ^raii'de inijjp^-
tania'snii'effettivo e la fo'fza, dell'ai'tt' 
glierla [idiitlficìa. 

Nell'arsenale 'dal ' papa, dunque, se'. 
èoiido Ib'ii'ffurma'flbìlidi'quèll riv'sl'atorè 
stìno custoditi', ÀnSdUM questò'moiàentol 
122 Cannoni e 6200, bomba",' tina forza 
eon8iderertllsslnia;'bna'miiiadoi^'gra'ridé 
all"Italia-. • , ' ' • ' ' i ' 

, Fortunatamente, quella terribile pò-
tfanza di canilon'i 'è affidala a' 12 ,«ttl. 
glieri pen'slbtfjjil'a'lirtì 1,25 i l ' , glorio. 

i pfieft e i frati di Firéniè." • \ 
In seguito,, alle note rivelazioni (del 

giornale il Msromosco HguafdolW'fatto 
anceesso all'ospedale- deliai-'^atet^afti) 
•dove un- frate od . un vice-parroco-'vsi 
rendevano .colpevoli di'iqdegueHlntimii 
dazioni a.danno, di una doa'aa.'inferm^ 
per indarla ad i abbandonare t jl wardd 
Israelita, il. prefetto invitò la 'Questura 
,a fare una rigorosa-ln'ohiosta...Que8ta 
comprovò i fatili narrati dal giornale. 
1 "'Vierranno perciò presii sevSH.^riivva-

.dimetti-contro i frati,ediFÌ, preti colpo-
vallai., •• ; . -1 ,- ', ; 

iVolizie sanitorie: ^ ;i)' • " ' 
' noU((J. ,I,a, l^ji^pa dice ?|ié d'dp.o i 
'dad casi di oolè,ta. verificati ieri a Trivio 
non vi fii.^lcuu altro nuovo caso., " , 

Aggiunge ij .predetto, giornale ohe .in' 
qneil(i località 'sar.ebba già ,scó.mparso 

' opni pericolo ?a non vi ,foase una popo­
lazione' ignoratile,',e'negligendo, di ogni-
riguai-do igienico. ,. , , ;, , ,, 
',, .Nella- Liguria,'non ai yen&ofy 'àlcvnj 
oaaO nnq.vo. ' . ' , ',,,., , , 

A tìqrgóta^'o vi fu qualche, fl,trq qa?o 
del quale si 'atjip.buiaee, la'jjausavaH'ar-! 
rivo' dei 're^poi ' jjà ' ^r.sigtfa. • ' ' , ' 
• 'Y,óuferma.si"la sm.entjt-i del ,p,fete^oi 
caé'o di colera ohe si ,dioftv^,iavv,en«t0' 
a Napoli. ' ' " .. • 

\AllVE^t:erO'. ['i 
Vn nuovo banco di corallo: "•••^ ! 

Ne'i pressi dell' iSola' doU'à' MSdilalena 
un pea'catòre hd acdp'ertb lin eSfesò bafaòo 
'di'oor'illo dèlia (iltì'bella'e pt'e'^iat'à ̂ ba-, 
lita — quella roso. ' '' ' "••' 
,<'ln,'P9sh,9rt»tastB;f.fdcono.je«bito,-,Mas6, 
varie branche del valore di lire 10.000 

" b n ' £spOS 12io«« 'internàtìihal" 
' " ."" a liverìiool pel Ì88d., \ ,', ' 

A L!r(!rpo,ol nel 1886 ver rà , aperta 
ttn'|Saposizì|}ne internazionale riflettente 
k.qav|^aztone, i;mezzi, di -jlocomozione, 
i commerci e le ibSustria sotto ll,,;pe-
,<ronat9,deya regin^d?,)Ingjiilterra ejooUa 
presidenza Je l . prinoip,ft,di -Gsi'ilea.K. . 

L'Ésposiziqnè ^^ .Mr If^ono,, di, .«a-
guire In stòria e lo,8.vilBpp,q w , viaggi 
I per,, tef,w» por, mure .é'per [ari^, 

.Hltià .conterrà par$,campi.ool d'indu­
stria B di .qónnto rigitórda il commercio 
?iO»d!a,l.e. , . ' , , , \ 
, li luogo ^scelto, per l'Esposizione; è 
vicino al parco di .JVVay.ertfee. .La.jau-
jiérflciie .sarà ;di ,^0 n'eri,(-141- ettari)., 
- ,}1,Consiglio,ésectttivo .dell',|!.sposi,zÌRoe 
sarà presieduto dal sibi^a'cp, di Ifjverpobl 
1' aldefman I)tk^ià fta'doliite., , . ;,i 

•I ,postl- e le '.area saranno,posti gra-
jtu'itf^meDtea diaposizione i degli, .esposi-
tqrÌ„aalvo .«osi spenlali-atabiliti dal-Qo-
mìtatb., ' j ,i i,," 

1 premi qonaiaterann.o. in BOO dipl,o.MÌ 
per medaglie d 'or? j lÒOO.par medaglie 
d', argento \ loOf} per medagliadi broncio j 
,20Q0,per, menzioni onorevoli. u 

Ili.inàggior,provento dato - dal!' Espo-
sizionè sarà de-î uluto alla fondazione in 
l„iv6rpQoi.di,mia soaoia tecnicfl-ajtlstioa-
industriale. , ,.,.,-,, „ .'., .. 
» Per informazioni e maggiori schiari-

pese, ^eÈ|retario ^tt^il'jllsggfijioae a jUi-
'v'èi-pool. ,Y\ V ,',' '.',,!"; _,•, ' ,' • i' 
'.•'I . ,.-.. iiiVolizie .OotóricAe. . 

''iÉàfk0a^2. Oggi'-'vettd deèessi. ' ' ' 
tp^'ti 3 . Da' ÌCTserii fino alle, lé,';dl 

.stamane'14 clecessi., _ .., ' .' 
Jfadria 3. A Madrid casi 8 e decessi 

4. Nelle provincia oaai 2941 è decessi 
1009. -• ~ 

. . . ' t ' i i-, , :. ' ' lU'U'i . ; 1, 'I ' , n , ' i - ,11 iHi 

,l,enzi9;. poi. Lita, disse! ..«-Qdvaloancon, 
Isotta eleganza; lo conosci'tu? 

-{i, — Chi?' , ; , . ; ; ; I 
—;, Il signor. Nonio -^. rispose con 

•a' impazienza. ,, , , ; 
! i, — Si, l'ho veduto in .casa tua oggi 1 
;— La ' giovinetta chifiè .il .capo e si' 
jpentl d'aver dettò una b.ugia.- . •! 
-;' —; "Viene da. .Parigi, dov'era, imp.ie-
-g^to in una,,casa di commercio; il sin-
"^Saóo've"lb''mandò a compiere i enoi 
studi. Ti pare nn-bai giovane? 

— No è troppo l.ezjoso -;- rispose,' 
con sinoerltàiì ,i|iiita (ajgii^rd^.^ 4 W , poi 
continuò, con volto raaaarenato : Egli è, 
tutt,oppmB|imfln.ti,i.tutto,,joar.iqa|ut«f-; la 
aua e'dacàzìoqe f̂u .soltanto superficiale, 
basata sopra-ràasslma altìaliohe o leggere 

.nOn ha'istruzione'soda, àè-buòni-'senti-
menti anzi'oredo-nón'Sodoaca senli-
mento di sòrta, Se togli' la"vBnità -dalla 
quale è' impastato'"ed 'ooobpS la' sua 
mente, ' il su'b' 'Cuore, '-ttìtta ' la stia 
•vita ! » Avrebbe ]jiòtUto aggiungere qual­
che cos'aitro'-dl peggio; ma stimò-op­
portuno" Cambial'e discorso.' " 

ni, 
Giunse la prima festa di Pasqua ; in' 

qiiel giorno si sarebbero potuti'Contare 
"sulle-dita gli abitanti di "V.,... ch'é non 
andarono alla messi solenne; iVoappel. 
lano doveva predicare, per i à prima 
volta; egli'poveretti si sentiva la 'feb-

«brei^addosSb d i trèlgiol-'ui ; pyeva -scritto 
il suo discorso, corretto,;có^iato e ribo-

. ^l-iitejitc.fito luenaileln Wa-
a;agnft„9jiejib^ lnogb,il s^.coudon^ar-
tedl.di ogni m'<ise,,.ca4,r.ebha nell'ai set-
.teijqbr.d fgatai d6|la IN.ativilà dir ^ a r i » 
.Yergine,. ,poreiè,,initee,.,(rfl?por(o(o., ai 
giorni) susseguenin 9 'sme'mbKe^. :, -, ' , 
, Fagagna.ll-, a^ttembre 1885. - ,i, = 

.-..i. ' . 'n • .Il «indaco. . . •'.-

J D a t t e à n n , 8 seile'm'bh. ' , \ 

La serata d'addio della compagnia 
De Rèdér fu splèndida sotto ogni rap­
porto e l^-.mesSe. d'.applatlai maggiora 
spettò ana'-braviSsifai^ ZaWbonl. 

Faceva parta del- programma una ro-

BarbJe.rl,. mu.si<|̂  del di^tmt^jtóttd,qop-
oittapkb il slgnw'.Giov'anni,.Pel'ò?o," 
• "tia.Zsniboni, tq 'v'e'rità/'.",nón .avrebbe 
po .̂tttb da!r'a'iin8Ì i^Jglio're l'ntérpreiiàzlòna 
al|a mu8icài._del Peloso, e \w e'sì,^rjl-

iiiatò',"-'r'è.bi'ta'to pareo'ohiè |Volté'ar-sig. 
parroco ; lo' Vedeva 'dlBbauZl agli occhi, 

-.?.8'Aai«qBffti'JP. jBlfp,'4j|t?f ? ftrP? '.'.™"'-
.n),entava, anche te virgole, persiaOj i,.ge-^ 
rógljflqj (iella .maiu.'oòlqs.flianoDdiia.fSO 
al .SQ.omentó éi\ ."salire ani pergamo, Mi. 
tremavano le ginq.ccjfiij, ba,tteva i detyi; 
óoi^lnoiava, ,in éujór. suo. un -Pater, tef-
niln'ava un gloriai maledioevà.il momento 
liM'lp:^àtb''àVb%-àddonsett'tito a' fàl'e la 
'tìredlcli.'Che bisogno c'era'mo'.ohe gli 
'saitasse il 'ticchio di voler essere capp'fl-
lano? Ma intanto i gradini, benché Sa­
liti lentamente scarnavano : su, au, eccdlo 
in cima; nella chiesa, s'era fa^tq-Un 
grande silenzio; egli volse-intorno-uno 
sguardo.,,, non vide nulla, gli s'era stoSo 
dinnanzi un fitto velo; s.'app'oggiò al 
davanzale, ao spirò' ed aprV -la- -boo'oa'i... 
non rammentò''la prim'a=. parola ; che 
face? SI 'mosàe'pet'. diacendere;'^uaVdó 
un'altra'volta; cpn'indicibile disperazione 
ed oh' Bleraviglik ! La; chiesa gli -sSm-
brò deserta':', "sóla, .in mezzo"eoi--bapo 
rivoltò à'Iui e la fl'Bonbmja sorridente,-El­
vira scUludèva' le labbra e n'usciva' n'na 
frase : <i In questo giorno d'iniméiiba 
.letizia > Ma era quella' la sua fr^s'e, 
il m-i loipio'del discorso! Stese'la'tóano 
e cominciò-, con'voce-franca e sonora: 
« Carissimi fratelli. — Ih questo giorno 
d'immensa letizia pei fedeli cristiani, io, 
umile' Servo dbl signore, sono aaìito la 
primà'volta'SUl pergamo..., » 

(Conlima) 
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latita no fu l'esito che si ohiaffiò più 
volte l'autore alla ribalta, coadotto per 
mano dall'eseoutante. 

Per questa ocosslone un' nmioo sbbe 
il gentile pensieri! di sorlrere la pre> 
Beate epigrafe : 

A 
GIOVANNI PELOSO 

nella aera 
ohe la sua romanza 

« Noli torna più » 
fu cantata ed applaudita 
nel Teatro di Latisana 

come arra d'ammirazione 
B. 

A Oiovanni, dirò pur io una parola 
d' encomio ed un bravo dai cuore che 
ben si merita, lusingandomi che egli 
naprjl far mostra io avvnnire del. suo 
talento musicale, sottraendolo gli amici 
una buona volta alla misuntropia che Io 
invade coli' incoraggiamento e la diatra-
none. 

Il baritono Valle ai mostrò coma 
sempre all'altezza doli» sua oapaoità di 
valente cantante ed artista. 

La De Reder, sempre brava, non' seppe 
smentire 11 solito suo brio chiudendo la 
serata con un duetto bulfo polacco ia 
compagnia delio spiritoso Rossetti. 

La serata si chiuse con un ringra­
ziamento letto della De Reder dopo ca­
lata la-tela, masarebbe stato assai meglio 
fussa stato fatto prima di eseguire l'ul­
tima parte, poicliè molti non l'udirono 
e pochi l'intesero. 

Esso suonava pressapoco così ; 
« Commossa e ricononceata, rendoml 

interprete delia compagnia, da me di­
retta, nel tributare mille grazie sentite 
al colto pubblico di Latisana e paesi 
vicini per II favore incontrato. 

< I meriti aoslri non furon tali da 
meritarsi tanto e per questo sento 
maggioimente dovere di ringraziarvi 
non fuss' altro che par 1' indulgenza 
vostra accordataci. 

«Cogliendo II destro vi dico non addio, 
ma un a riviodisi », 

Pericoli A' Incendio» Verso le 
undici antimerldisinft dì jeri io Gris, 
frazione di Qicinico, audb a fuoco'un 
pagliaio, che stava nel mezzo ni fab­
bricati ad uso fienile ed abitazioni, ì 
quali furono salvi mercè la pronta ed 
energica opera di quei terrazzani.' 

Perciò il danno riuscì affatto insi-
gnlflcaute, 

DA ODERZO 
(NOSTDA ConalBPONDIINZt). 

Oderzo, ìi sattombre. 
L'egregiocanceiiiiire della'nostra Pre­

tura signor Antonio Asti venne traslo­
cato a Spilimborgo, e tutti, qui sono 
spiacenti della dipartita di un giovane 
che per le sue qualità s'era meritato 
le più calde simpatie. 

Prima della partenzaper-la sua.nuova 
destinazione .venne salutato affettuosa­
mente da quanti lo conoscevano e lo 
stimavano, 'X. 

In Città 
P a c e l l i ìtqatall» il Direttore .del' 

noètro ufficio' postaî ] ci comunica : '" " ' 
Per ortiné' teiegraflob della Difazione 

Generala àpUe Poste, si nótiflba , ohe i 
pacchi contenenti medictokii e dìsinfat-

• tanti per la Sicilia e la Sardegna pos­
sono aver corso,' purché siano-formati 
con scatole di le^no e l'imballaggio sia 
composto di paglia o trupoioil di leggio. 

Socletfo stenografloft di V-
dine* Si avvertono ì signóri sòci 'che 
questa sera alla ore 8 avra'nno principio 
gii esercizi pratici nell4 Sède' sociale. 
Tali esercizi coutinuerinno nei giorni, 
di martedì e venerdì di ogni settimana. 

Ver 1 utaeisèrl elementari' 
Gradiamo far cosa grata alla beneme­
rita classe degli insegnanti fra noi, pub­
blicando le proposte che furono fin,qui 
approvate al Ci/ngiesso dei maestri ele­
mentari in Torino, Eccole: 

I. Che il ministero della pubblica 
istruzione avochi/a s6 la suprema dire­
zione didattica e amministrativa ((agli' 
asili iufantili, essendo essi veri e propri 
iustituti pedagogico didattici, a ohe in' 
ogni cornano sia resa obbligatoria l'isti-' 
tnzione di asili, infantili in numero pro­
porzionale ai bisogni deli» popolazione. 

lì. Ohe detti asili vengano foggiati, 
sul sistema froebelllano modificato, ba,n 
inteso, giusta l'indole de! carattere na­
zionale e ì suggerimant) della pedago­
gica soientiflca e dell' igiene. 

ni . Che il loro insegnamento sia af­
fidato a maestre, duri fino alla prima 
classe elamentare superiore e ritenga i 
fanciulli d'ambo i sessi dai 4 ai 7 anni., 

IV. Ohe la scuola elemeutara, pro-
ptiamente detta, sia liberata da ogni 
formalismo e adottando, come norma 
fondftmantaie, il metodo d'osservazione, 

cerchi favorire più ohe può II naturale 
svolgitueUto dellp facoltà fisiche morali 
e psioologlGhe dell' infanzia, talché que­
sta non trovi alcon inoiampo nel futuro 
e permanente acquisto d'una coltura 
maggiore. 

V, Che, nei paesi rurali, esseuzial-
meiite agrlooll o manifatturieri, prenda 
forma maggiormente praticata, cer­
cando un valevole sussidio nella scuola 
popolare. 

VI, Che finito il corso obbligatoria, 
gli alunni desiderosi di proseguire gli 
studi glasalci o tecnici, frequentino le 
classi preparatorie alia secondarie isti­
tuite dal governo e dal medesimo sti­
pendiate. 

VII, Che a completare l'opera della 
scuola popolare s'instituiscono Iralliifli-
menti (estivi obbligatori por i licenziati 
da detta scuola a facoltativi por gli a-
dulti d' ogni età a condizione. 

Vili. Ohe nel programma dalla scuola 
pò olaro sia lasciata larga messe alla 
pirte concernente il lavoro mannaie o 
r insegnamento degli elementi teorico-
pratici d'agricoltura. 

IX, Che siano'unificati,! testi scola­
stici e coordinati per la parta storica, 
morale, letteraria e scientifica. 

X, Che sotto l'aspetto educativo vi 
sia armonìa nel pensiero morale tra 
l'insegnamento dell'asilo o i^iardino, e 
quello delle scuole (.'ieinuntan, popolari 
e dai trattenimenti festivi, 

XI. Che, lasciando al veri maestri 
di religione l'insegnarla secondo cre­
dono nella loro chiese o nei loro templi 
la scuola, di qualunque grado, stia so­
pra ogni disputa teologica, bastando 
solo ad insegnar bene la santa religione 
del dovere, soaturlente dall' idea di Dio, 
della patria e dalla umanità, 

XII. Che il canto corale a il disegno 
facciano parte integrale dell' insegna-
menta elementare e popolaro. 

XIII Che gli insegnanti rengana tolti 
dalla dipendenza dei comuni e siano me­
glio retribuiti ed abbiano dinanzi a loro 
un più tranquillo avvenire. 

XIV. Gha si riformino i consigli sco-
Itistici provinciali, riordinandoli in.ma­
niera ohe ne facciano parte nuclia gli 
insegnanti elementari, secondo la mi­
sura che si crederà più giusta ed equa. 

XV. Che le visita d' ispezione non 
succedano più a' scadenza fissa, ma iu 
epoche Indeterminata, e con maggiore 
frequenza. 

XVI. Che si devalga al miglioramento 
delie istituzioni scolastiche una parta 
delle rendita dello opere pie. 

XVII. Olle per avere dei maestri e 
della maestre ben avviate al lavoro, si 
muniscano, come lodevolmente si è già 
oomiociato' a fare, tutta la scuole ma­
gistrali e normiiii maschili di classi of­
ficine 0 di piccole stazioni agrarie, e le 
femminili dì iaboratorli ove s'insegnino 
ì lavori donneschi d'immediata necessità 
ed utilità all'azienda domestica, 

XVIII. Ed infine che ogni scuola,' per 
quanto è possibile, sia almeno fornita, 
a cura disila stato e della provincia, dii 
principali libri didattici, 

l ia nostra banda cittadina. 
Nel concorto di ieri la nostra brava 
banda cittadina riscosso meritati applausi 
per l'ottima'e'secuzioue dataci del diffi­
cile finale dell'atto primo dell'opera 
Ebrea. , 

L'egregio maestro Àrnhold istrumentò. 
da par suo il bellissimo peizo, che epe­
riamo riudira ancora per applaudirlo 
nuoTamente, 
Distretto di PalmanuoTa. 

Sedute del Consiglio di Leva 
dei giórni S e 3' seltembre i885. 

Abili di I," Categoria . 
. • II," » 
» IH." » » a? 

» 28 
» 23 
» 2 

Totale N. 281 

In Tribunale 
Il proeeiigo Sommarnga. 

Fuori dell'aula. 
Roma 3, L'on. Martini, ohe deve, 

deporre coma testimonio nel processo 
Sommai;uga, giungerà a Roma al più 
tardi sabato. La sua deposizione è im­
portantissima ; perchè dallo svolgimento 
della causa appare che la ragione della 
infinenza supposta o reale del Somma-
ruga nei giudicati delle commqissioni 
artistiche sì basasse sui suol rapporti di 
amicizia con l'on.'Martini. 

La Tribuna si meraviglia giustamente 
dei discorsi ohe il questore Serrao avrebbe 
tenuto all'oste Giprari,caduto falsamepte 
iu sospetto iji delazione del nascondiglio 
di Sbarbaro. 

Il Serrao avrebbe detto fra altro al 
Oiprari, ohe l'avrebbe fatto diventare 
questore effettivo. 

Neil' aula. 
Si comincia, alla solita ora (10 a 

mozza ) con l'aula discretamente afibl-
lata. 

L'avvocato Fanattoni protesta contro 
le parola di un giornale cittadino la 
Liberta, ia quale affermò che il suo con­
tegno para tenda ad intimidire il Tri­
bunale. 

E si ripiglia coi testimoni. 
Depongono 1 direttori delle Banche 

Allievi, Cuoiniello, Grrillo e Tauluiigo. 
Tutti attestano che Saminarag8,'in alcaii 
modo, mai tentò dei ricatti contro di 
loro, 

Sommaruga serba anohe oggi coma 
noi giorni scorsi, un Ronlegoo correl-
tisaimo. 

Mentre il presidente licenza Taulongo 
piomba nsll' nula l'avvocato !\Iaccaluso, 
Goncitatisslmo, gridando ohe ieri quando 
usciva dal Tribunale fu vloleutemente 
aggredito, causa la sua disposizione. 

Il presidente lo consiglia a sporgere 
querela contro gli aggressori. 

Macoalttso insista nelle >"ie proteste. 
Anche l'altro dirotiiore i.dlla Forche, 

avvocato. ITosohini, vuol parlare. 
Il presidente minaccia di chiamare i 

carabinieri per farli allontanare. 
E! torniamo ai tostimoni. 
Giustino Ferri, exredattore capo 

dalla bizantina e del Nabab esclude che 
Sommaruga mai tentasse ricatti : Atte­
sta che mai Sammaruga Io Infiuenzó 
per scrivere artiooii; ohe vedeva il 
giornale solo dopo pubblicato. 

Lo stesso dice Do Antonis, ex-cronista 
del Meìsaggiero Illustralo. Summarug,̂  
scacciò dalla redazione certo R>-polì 
che aveva tentato uno scrocco. 

Deposizioni favorevolissime alla mo­
ralità dei Sommaruga sono quelle che 
seguono del teste Gorazzini ex-direttore 
del Messaggiero lUustrato del prof. Ora­
zio Pennesi, di Gesario Testa (Papiliun-
colus) di Oalvi ammiaietratura dallo 
miniere di Cagliari ove il Sommaruga 
fu contabile a cassiera e dell' editare 
Porino. 

Il direttore delie carceri Nuove, Maz-
zuero, depone sul contegno lodevolis-
Simo del Sommaruga in prigione, 

Aonunziausi ì certificati di malattia 
di Fambrl ed altri, 

Leggonsi le deposizioni di Oblieght, 
e di Sciarra dichiaranti che Samma­
ruga mai tentò presso loro passi equi­
voci. Soltanto io un biglietto di Som­
maruga ad Oblieght si diceva: An­
ch' io potrò esserle utile. 

Favorevole all' imputato ^ la depo­
sizione di Minervini consigliere di pre­
fettura. 

L'udienza termina col teste Villa-
bianua, ihaestro di scherma, che pregò 
Sommaruga a far risparmiare nelle 
Forche li Uattazzi, Sommaruga promise 
prestarsi, mn dichiarò che era difficile 
frenare Sbarbaro, 

Corriors Artistico 
'/-.'.'«KIoi'S' et; 'irita»""(lì.':̂ aiuìqbd. 
il, riuóVo' oratorio''di' Carlo';GSoùiioi|,' di 
cui' tanto' s'era"'parlato in anti'òifiazl.bne,: 
fft 'finalmanti;':es6guitb per là' prima 
vòlta .meròòledl, scórso bel gran' Festi-
wt triébnale diiBirminghàm ; in; quello' 
del:1882 il ,Oo!̂ nùd av^?a :fàti»,'«iia-; 
giiire la. Rideniiàné.' ? ';' : 
" li-'Oràipreilfors ei" Vita postituiàpe una • 
trilogia ed è de.dicatò al pÀida'LepneXIll. 
L' aiitoré stéàsò spiega il titolo' (lei suo : 
lavóro'eolie soguéiiti parole ajóoàlitti-; 
camente?bizantine':-::^ . - , ; • - ; : » , «i;» 
: ,« Ho,premesso la,»iprt8 alla.B.itó per-i 
cbò,; nell'prdinp,eliethoideila cose, ;è,la; 
inorK-ohe,„pi'epedO;:la vita, benchî j n/A-i 
^ordine ,(emppro|e sifiUà, vitai ohe ;pre-? 
oeiìa.la mòrte.,, La, morte è, l'ultiinó; 
(imita di un':esistenza. .che fluiape ogni! 
g\orno,;ma è anche il primp istante,deli 
nascimento .diyóiò'o.he dlyanta,eterno.»: 
..,L'oratprip;ha.',aìi breve,pro,logo dóve 

sono espressi l'orrore della» morte ed i, 
tormenti: dei dannatii quindi: la,, voce: 
di Gesù Gristo rivela ;la gioie dalla ri­
surrezione 9 della vita futura. •: 

La prima parta della trilogia è una 
specie di flojuietn; nella seconda,'le 
trombe annunziano il. giudizio univer­
sale e la risurrezione; la visione di San 
Giovanni Evangelista forma la terza 
parte:: «Ho visto un nuovo cielo ed 
una nuova, terr»! il primo cialp e là 
prima;, terra, sono ^scomparsi, 11 mare 
stesso è sooniparso, » , ':; 

Il successo è aiata splendido, gù. ap­
plausi, furono infiniti, malgrado che il 
compositore, forte per protesSare con­
tro la condanna inflittagli dai tribunali 
inglesi nel prooessp intentatogli da miss 
'Weldon, non assistesse all' esecuzione. 
Tra 1 pezzi migliori sono segnalati: jl 
coro d'introduzione, tip sono la risur­
rezione, • il quartetto Quid mm missr, 
il preludio dalle 2°: parte, il poro cele­
ste dei beati ed li , finale Hosanna in 
emeoelsis Deo. 

L'esecuzione delle masse corali ed 
orchestrali nonché dei aolisti,, signore 

Alb'ini e Patey, «ignori Lloyd a Saatley, 
fn eccellente. Dirigeva il maestro Ri-
oh ter. 

La grsad'aula del Palazzo munlcl" 
pale, dova ebbe luogo il festival, era ri­
boccante; siccome però essa non ò oa-
paca che di circa 2000 persona, cosi, 
secondo il sistema inglese, si procedette 
all'astrazione a aorte a sorte, senza 
aver riguardo a precedenze od a pre-
notozioni, fra i posfulanii. Il biglietto 
d'Ingresso costava una sterlina, cioò 
26 lire. 

È da augurarre al celebre maestro 
che ilfors et Vita abbia In Italia sorti 
migliori di quella toccate alla Reim-
zionii ! 

Una lettera di Cesare mos­
si» Cesare Rossi, il direttore della 
Compagnia drammatica Rossi-Duse-Chec-
cbi, che si trova in questo momento 
in America, ha scritto la seguente let­
tera a suo figlio Alessandro, che eser­
cisco r avvocatura in Torino : 

Itio Janeiro, 6 agosto. 
& stata una di quelle batoste che 

non si dimenticano più. Dopo la disgra­
zia che ci aveva colpiti e che ci lasciò 
tutti nella più grande desolazione, per­
chè per noi il povera Diotti non era un 
compagno, era un fratello e pur me 
quasi un figliuolo, e vedermelo portar 
via così in un soffio tanto giovane, 
tanto buòno, tanto bravo fu uno schianto 
al cuore ; dopo tutte le pratiche noioso 
che hanno seguito, e quando più vivo 
sentivamo il vuoto che lasciò quali' in­
felice, il terribile mala colse me pure. 
Dirti quanto ho sofferto non saprei e 
li affliggerei troppo; sono stato tre 
giorni al lumicino, così che non mi ac­
corgevo neppure più di essere vivo. 
Ora sono fuori di pericolo e la burra­
sca ò passata. Cammino ancora appog­
giandomi al bastoncello, ma fra pochi gior 
ni reciterò, e con che soddisfazione rimet­
terò la parrucca di Re Luigi! Povero 
re! Non aveva poi gran torto so gli 
rincresceva morire, I medici mi hanno 
cousigi ato l'aria di collina, ed ho do­
vuto prendere in affitto una villetta 
sul monte Santa Teresa, Fra medici, 
medicine, cura mi tocca spendere un 
subisso. Non à un buon affare amma­
larsi a Rio Janeiro] Sa no guardina 
beno i successori I 

Ma tuttavia, allegri sempre perchè 
gli affari vanno bone, e facciamo delia 
pienone abalorditorie, L'altra sera la 
Duso fece la serata colla solita Signora, 
e le festa, i fiori, i rogili, 1 quattrini, 
superarono la speranza. Finita la re­
cita l'hanno portata a casa in trionfo, 
e la Duse, tutta mortificata, lui assi­
curò che i suoi portatori non sudavano 
punto. Tutta la colonia italiana ci usa 
ogni premura, e nelle dolorose circo­
stanze nelle quali ci siamo trovati, le 
cortesie furono infinite. ' 

Alla fine del mese partiremo da que­
sta città ove abbiamo ricevuto festosa 
accoglienze a grossi guadagni ; ma p-ir 
tiremo senza rimpianti, perchè ciò che 
essa ci diede non ò pan a quanto noi 
le lasciamo. Avranno un bel salutarci 
dalla spiaggia, un bel gridare a rive­
derci, ma noi guarderemo solo sulla 
collina ohe domina il porto, la pietra 
bianca ove giace il povero Arturo, uno 
dei buoni ohe mi hanno lasciato per 
via. Avrebbe fatto una bella carriera 
in arte, porcile ne aveva tutto il sen-
timantn gentile, era un uomo ooeeto, 
ad io lo posso dire, perchè 1' ho visto 
alla prova; era infine uso di quei pochi 
che si ama vedersi attorno, perchè nei-
l'anima loro buona e tranquiiU ci si 
abbandona fiduciosi. Non so staccare la 
mente da lui, e nulla ci potrà mai con­
solare. 

Alla fine dal mese partiremo per 
Bueones Ayres, e puoi aspettarmi a Ge­
nova, dove arriveremo negli ultimi 
giorni di ottobre si qua ist cesio pietas. 

Massime e sentenze 
Per innalzarsi nel mondo non ci sono 

che due modi: o la propria furberia o 
r imbecillità degli altri. 

£ial laccuino dell'anonimo. 
* , , '* * 

Il prete sta alla religione come il 
ciarlatano alla medicina. Robespierre, 

* 
* * 

La superstizione è la poesia dell' i-
gnoranza. filane. ' 

# * 
Il cambiamento dì mode è 1' imposta 

che l'industria del povero mette sulla 
vanità dei ricchi. Ghampfort. 

ITota allegra 
Una signora d'età già matura, ma 

ancora molto" bella, guardaudosi. con 
compiacenza nello specchio, diceva alla 
sua,cameriera, giovine suidioiott'auiti: 

— Cosa iresti, Annetta, per avara 
III mi» bellezitt̂  t 

— Cid ohe •vt.iiSgnorla darebbe per 
avere la 'eaia età,'rispose ia ragazza. 

« 

Un egittologo inizia i suoi allievi alle 
diverse superstlzl(«i degli antichi abi­
tanti dalla sponde .del Î iìo, dicendo 
loro : ' , 

— Voi non ignorat'fĉ como gli antichi 
Egizii avessero messo le cipolla fra gli 
dèi. Il loro rispetto per questa'divinità 
vegetale era tale, che quandi erano ob­
bligati di tagliarne qualcuna per gli in­
dispensabili usi domestici, 1 loro^ ocelli, 
a quano tafferma Brodoto, si riempivano 
di lagrima. 

Sciarada 
Bolla, adorata Fillida, 
0 primisr dal mio cori 
Deh, non fuggirmi, ascoitami. 
Non darmi tal dolor 1 
Vi mi, l'intero attendeci 
Onde parlarci ol cor ; 
L'altro non dirmi, 6 barbarli, 
Non darmi tal dolor 1 

Spiegazioni! della Sciarada precedente 

Amo-re. 

Varietà. 
Accidenti di caccia. Un caso 

tragico è avvenuto nel comùno di Gha-
teneuf.d' Isère ( Drome ). , 

Due fratelli reoaronsi io un bosco per -
appostarvi una volpa che aveva fatto 
strage delle loro galline. 

I due cacciatori scelsero ciascuno Un 
posto di esplorazione e vi stettero per 
un po' fermi. Poi a uno di essi venne 
la cattiva'idea di cambiar posto,-L'al­
tro che si era appisolato, svegliato' di 
soprassalto-dal rumor» dai passi di suo 
fratelloi credendo'vedere la volpa nel­
l'oscurità, puntò il fucila e tirò. ' ' 

il disgraziato ricevette la 'Scariba in 
pieno viso'is cadde immerso nel proprio 
sangue. Spirò dopo qualche ora. ' : ' : ' 

II fratello è quasi folla dall doiora.i 
Mode àiniprici|»ne'. Nelle' sta­

zioni balneari dagli'Stati'Uniti d'Ame­
rica le, signoirp ùsaiiO 'vestiti da bagno 
i.n̂  tela azzul̂ ra, i cui'arnauiaati al còllo 
alle maniche', e nella tunica^ ' pp'rtonó.' i 
'òolol-i e le bandiere dèlia''.nyiorìe''^bi 
appar'tengonó o che pi'è'd'iligonò',"; ,;_/ 

Inoltra hanno,un cappèllo'',ófiiàtó"di 
crine veegetale 'colorato <'phs'a distanza 
sembra ricp.o di piunìe di.struzzo, .'^ 

iUn''«ltrajnioda recìntissima'^questà: 
cba essa yìinnó al passeggiò, non tra-
'èndosi dietro, 'come,' in Eurojia, uh ca­
gnolino attaccato ad una cordicella, ma 
sjbbené'ub piccolo agnello, Il quale port-i 
una gualdrappa dèlia stessa stoffa è'óo-
lore dell'abito della sua padrona. 
5,JB[ortp di ^Hia ' c^ntoumria. 
Un caso straordinario dì longevità è ri-
ferito da Kingheio, pìccolo villaggio 
neirOxtordshire, in' Inghilterra, dova è 
morta, giorni sono, certa SarB< Nash, 
vedova di un, giardiniere di noma Carlo 
Nash, all'età di 106 anni,!- r, 

: Fino a, due anni sono, essa accudiva 
a tutte le faccende domestiche ;> andava 

I in chiesa ogni domenica ; conservava i 
sansi'delia vieta a dall'udito in modo 
meraviglioso, e.non àmolto che leggeva 
.benissimo .senza occhiali. ,Non. profes­
sando una grande fiducia nei medici, 
dai sedici anni in'poi, nella quale età 
fu malata di vaiuolp, non prese più me­
dicine, né, sino a questi ultimi tempi, 

,ebb9':rìc|)rB0,'a nielloi,' I"'Ì',' '>'•', ? '• 
MEbbe-'ìladioi figlinoli. :Wcniti 'dèi qilkli 
sono tutt'ora viventi, fra gli altri una 
flgliUola''di 76 'aniii.' ''• • •.ì*'-t*i'i 

I cambiamenti della moda non ave­
vano avuto alcuna influenza su di lei, 

•ohe vestiva anóora alla moda di''cin­
quanta anni fa. 

. Strano' suicidio. Agna«ie Ofnar 
bustaia di Vieooa, «edova eoa-u» bam­
bino dì cinque anni, lavorava dalla mat­
tina per tempo sino a notte inoltrata 
per guadagnarsi il necessario alla vita. 

Pochi mesi fa cadde' ammalata, e, 
grado grado, si trovò ridotta alla-più 
estrama, miseria. , . i 

Allora decise morire e, abbracciato 
il proprio bambino, prese un bicchiere 
a rizzatosi sul latto lo sbatté contro il 
muro mettendolo la frantumi, poi coir 
uno di questi e con mano feroceQiente 
sicura si segò la gola sino alla'«010000. 
vertebrale. 

Alle strida del figlioletto che assi­
steva alla tremenda scena accorsero i 
vicini, ma non trovarono più ohe un 
cadavere ancor caldo immerso iu un 
lago dì sangue. 



IL F R I U L I 

ITotiziarlo > 
Ua tnottimmtóHh Vaticano. 

noma 3, Oggi 11 papa, assistette noi 

giardt'ni del VatlcanA-al' RollGaaméìitoi 
ella statua a San Piètra, ' lt> Quale óor 

rona'il tnod.uménta cotuaemoratiTC) del 
.iia&oiUo del|!L8'Ì0, Questo monumeiito 
doTÓasi collocare sdì';OÌBnicola, m a i l 
papa rinunciò alle primitira idea stante 
le commeuora^.ioni pratriotioho ohe pe­
riodicamente ai celebrano su lioel eolie. 

Ond'circolar» Taiani, 

Una oircolare del ministro Tainni ai 
magistrati dei R<ìgao raccomanda loco 
la soilecit,:! pubblicazione delle sentenze 
olviiij tjile pubblicBsio^e fion dovrebbe 

.protrarsi mei oltre un mese dopo la 
chintura delle cunss. Kac'comaoda inol­
tre il ministro minor facilità nel con­
cedere i..rinvìi; plattQsto„i3h9 si conceda 
ùnti ampia facoltà dì presentare le noto 
dopo la discussionaie'jti^uciira i difen­
sori in contradlttoi;ìo in Óa'mera i3[1 Oóui' 

sigilo. •';,.,-!• 'i. ,•' l< ''•'! ' 
tlaccomand» inOnè che'si oda sempre 

Il Pubblico Ministero nei provvedimenti 
di ,.yalpn.Uiri.u .siuitusdialinio riguardaAtt: 
i 'minori e gli' in'tèH'atliT " ' • ' 

C/n ({{scorso di Cspreti's. 

L'Italie scrive " • , , . , 
S probabilissimo obo, verso la Une 

del mese, l'on. Depretii tenga tin di­
scorso ,ai, enoi oteituri di Striidelln, 

ti FanfuUa che reca la stessa iioti-
2ia aggiungi che l'on. Depretis tratterà 
diffusamente della pollca interna ed e-
etera specinlmaute dolla quijstlone agri--
cola, 

. Il viaggio del duca d'Aosta. 

La Rassegna, rispondendo allo oaser-
vazloni dellMdriafico e di altri giornali 
sul viaggio del principe .Amedeo In E-
gitto, si dice in grade di poter, affer; 
mare ohe solo scopo ' di î questo viaggio 
è la' visiti al figlio malatoieulla yittotio' 
Emanuele. ., . . . . •. , . j . 

. Bai Jl/flr flosS|0.. 
Notizie pervenute da Aden al..mini--

stero della marina dioono oh.̂  le febbri -
sono quasi cessato nei soldati dei pr»-.. 
sidii del Mar Ross'ó. 

Là divisione navale. 

' La. nastra div'f3Ìone'''nivile'''d* istru-. 
zione, co'mpo'sta ' della Keiror Pisani e, 
della VfKÒ'rio Emànùeli, ' partirà sabato' 
da, Alessandria d'Bgitto, per uq.porto < 
della'Tr'ipòlitftdia. Si'ritiene che giun­
gerà a trapani verso 11.20 corrente. 

i falsi allarmi. ' , 
.Vengono smentile le uotisio allar­

manti sulla salute degli allievi'dell'Ac­
cademia im'naraati e sull'altro personale 
dellei-due'bav'i.' • ' •' ' ' ' "''• ' 

.i . • le ferroiiie. • 
Il ministero dsi lavori pubbliéi inviò 

alle direzioni delle ^eti Mediterranea 
ed AdrWttte' l'bleilco' dótik •ripartizione 
del personale ferroviario. 

Il dazio consumo. 
Magliani concesse ai coAtunì;.renitenti. 

. all'.aumento del qanone daziaria una. 
proroga fino al. 6 del, oorreote tnese... 

tj'oì^ il.'govert)ò assumerà esso la' rlscòs-
ajoî e del degio. 
" ' .... Le Borse d'.ftalia, 
KOenovà ,3. .gLendità fine mese 06,38 — 

B«(nca''.N?'*ionale 2188.. 
"'Roma 3: .Rendita 96,40, .Qenerali 

qQ5.7qi. . 
!•• • 17» se^rslo «ondulo ali'iJoiifl. 

'^IParigi 3,. Il Peiit Journal dice ohe il 
goyernó fr'àncese è linformato ohe lo 
Sjtato Maggiore italiano vanne a cono-
edere 11 segreto dell' argano a vapore, 

•inventato daròapitjino Krebs, per lei di­
rezione degli areostatl militarr. 

Voci di guerra. • 

Ua telegramma alia Franco dice: 
Nei' Circoli politici di Spagna si erode 

imminenti? un.UtigiQ.(brouiliii) diplomatica 
fors'ànco una';guerj» franco-germanica. 
Un illustre spagnuóio dichiarò ohe se il 
governo di Franala nonfosse ahiiissimo, 
prudantissimo, a afuggire al tranello 
tesogli della Óérmauia', la paca euì-opea 
potrebbe essere presto turbata. 

Telegrammi 
I i o n d r n 2. In seguito alle rivela­

zioni della Pali Mail Gazetle procedesi 
òontro Rebecca larret per aver traviata 
tìiisa Armstrong. 

Il procuratore doila corona, domanda 
pure si proooda contro Stead redattore 
capo della" Pali Mòli Gazelte. ' 

W impiegato Br'annvelle e HI generale 
Booth verranno pure processati; 

I i o n d r a 3. La Pali Mail Gaiette 
pubblica un dispaccio del suo direttore 

Stead, datato da Grind(>lvald, la cui 
dice òhe egli solo è responsabile del ratto 
di Elisa Armstrong, 'Verrà consegnato 
siibito all' autorità. 

' l i ó n i l r a 3. il Time» dice che il 
Fareignof0ce ha ufficialmente avvisato 
la Oermanla ohe accetterebbe l'arbi­
trato di potenza auìioa nell' affare dalle 
Caroline. _ • 

I i ó u d r a 3, Oinquemila operai della 
fabbrica cannoni Armstrong di Elswik 
si misero in sciopero. 

n i n d r l i l 3, (ìli armatóri consegna­
tari di Barcellona furono pregati dal 
loro comitato di non ammottere merci 
tedesche. 

P a r i g i 3. Il ministero non ha ri­
cevuto finora nessuna nonferma dell'oc­
cupazione francese di Àmbado. 

' V e r o n a 8. Stassera sono giunti il 
duca'di'Puglia ed 11 conto di Torino. 
Fermausi qni alcuni giorni, 

.Msmorìale del pnvati 
Banca Popolare friulana Ili Udine 

^ ' 'con 'A f̂ilizla iu Pordonono. 
' , , • i ', • '• Società Anonima 

AutorUznta con R. Ducruto 6 Dinggio 1S75.' 

[ ' Sttuaslone ai Si agosto t8B5. 
XI. issiraoizio 

Attivo. 
Numorarìo in cassa L. 185,889.65 
Effetti-scoutati' '. . . . , 1,802,78.1.41 

46,647.— 
88M63.40 

6,071.29 
386,461.25 
lsa,8S9.99 
32,863.03 
31,600.— 
6,812.77 

503,336,75 
69,730.90 
83,000.— 
34,270.— 

.. 2,410,— 

AntaclpRiaiotil 'contro dopositi,' 
Valori puliblicì'. . . . '. n 
Debitori diversi senza spoo. class. » 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 
Ditto 6 Inanello corrispondeuCl. „ 
Agenzia Conto corrente ^ 
Stabile di projpriotii della Banca „ 

Id, speso di rlstauro d'amm,, „ 
DoposUi a cauzione di. Conto G, „ 
Depositi a cauziono anteojpazìoni n 
Depositi A cauzione dei fuiiz. . . „ 
DoposUi Uberi „ 
Valore del mobilio n 

Totale dell'Attivo L. 8,663,324.63 
^pese S ordinaria amminiatra-
' zione II. 16,461.66 
Tasse OofoniatiTO. „ ' 8,863.40 

. , „• 33,804.60 
L. 8,687,139,49 

Passivo. 
Capìtalo.socialo diviso in n. 4000 
• azioil dà L. 60 L: 200,000.— 
Fondo di riserva „ 101,723.80 

Differenza sui valori in evidenza 
» *»V«.J|*1M.'J« 

per le relativo oscillazioni „ 45,066.77 
Depositi a risp. L. 1(Ì9;841.91 
. Xd. Oonto C-„'a,Q&7,462.35 
Ditto aB.tìerr. „ 112,766.18 
Creditori diversi 

senza Bpeoialo 
clasaìficozion̂  „ ,0,671.57 

Azioni Contò di-
videntli. . . . „ S,3?4.93 

Asségriia pag, '„ ' ,̂898;— 
„ 2,663,644.97 „ 2,663,644.97 

Depositanti diversi per- depositi 
„ 663,567.66 

Detti «..cauzione dei funzionari „ 33,000.— 
Dotti liberi ;, „ 94,870,— 

Totale del passivo L. 8,630,262,19 
UiiU lordi depurati dagli inte­
ressi pass, atutt'oggi L, 43,679.60 
Kisconto e saldo utili 
"esercizio procedente' '„ 14,197.80 

„ 66,877.80 
L. 8,537,129.49 

- II Froaidonte . • . •; 
Ing. A. MOKELLI-IIOSSI 

il Sindfióo ' .- ' n Direttore . 
Avr, F. LuinssA Aristide Sonini, 

— Nella eseouiiono immobiliare pro­
mossa dallo Istituto di Credito fondiario 
della Cassa oantrale di risparmio in Mi­
lano eseoutaute contro Caiatti nob Gia­
como fu Andrea di Udìuo esaculato, In 
sèguito a pubblico Incanto furono ven­
duti gl'Immobili siti in mappa di Torsa, 
Il termino per offrire I' aumento non 
minore del sesto scade eoli'oraria d'uf­
ficio dal giorno Vi settembre p. v, 

— A. richiesta di Fessi Edoardo ed 
Emilia di Trieste rappresentati e do­
miciliati dall' avr, G. Malisani di Udine, 
t'usoìera ho uotiiioato alla signora Bubua-
Littiz contesi» Eloonorn, che nel giorno 
20 ottobre p, v, oro 10 ant, davanti al 
R, Tribunale di Udine avrà luogo iu 
ili lui confronto l'incauto degl' immo­
bili in mappa di Bagnarla Arsa, 

— Nel giorno 3 ottobre 1886 p. v, 
ora 10 ant. avanti il Tribunale di Por­
denone seguirà in odio a Sohlzii Antonio 
Schizzi Giovanni ed altri consorti di 
Ghirano, l'Inoonto dogli slabili siti in 
mappa di Ghirano. 

— Fu fissata l'udienza 10 ottobre 
1S8.5 ora 10 aniim. per 1' astii ad i-
Btaiiza di Pagura "Virginio di Mortegliano 
contro; Piccoli Antonio di Galleriano 
degli stabili siti in mappa di Galleriano, 

A u D l l i u s l l e g a l i . Il Foglio-pario-
dlco dèi 1 settembre N. 28 contiene : 

Il Municipio di Fagagua -avvisa che; 
nel locale di quella residenza Munici-' 
pale nel giorno 16 settemÉra 1886 si 
terrà un pubblico esperimento d' asta 
col. sistema della candela vergine per 
beliberare vi miglior offerente il lavoro 
di costruzione del tronco .di ' strada ob­
bligatoria che dal Rugo Hovatto ade­
rente al cancello Cuihgaris iu Ciconioco, 
va sino alla nuova par Martig'nacco-U-
dine, li termine utile per presentare la 
miglioria dal' ventesimo sul ftez7.o di 
prima delibera scadrà 11 21 settem'nre 
corr. 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa dalla &. luiandanza di Finanza 
di Udine contro Moiinaris Raimondo a 
Caudotto 'Vincenzo e Francesco, il Can­
celliere del 'IVibunale dì Udine ha pub­
blicato li bando eoi quale vengono ri­
venduti a carico del doliberatario Oan-
dotto Angelo gli stabili siti in mappa 
di Fauglio, a l'asta è fissata pel giorno 
21 novembre p. V. ore 10 ant. 
• — Î Iell'asta tenutasi per 4'appalto dalla 

fornitura carte, stampe ed altri articoli 
di oancelleria occorrenti al Moute di 
Pietà ed alla Oissa di risparmia di U-
dine nel quinquennio da 1 gennaio 1886 
a 31 dicembre 1890, vanne aggiudicato 
nrovvisorlameute l'appalto .stesso col ri­
basso del 6 per cento. Il termine utile 

: per presentare 1' ofl'ertH di ribasso non 
ioferioro al vontosimo va a scadere col 

: giorno'16 settembre corr. alle ore 12 
meridiane. 

Il Foglio periodico del 2 settembre 
N, 29, coutiuiio ; 

— L' esattolo del distretto ili Co-
droipo fu noto ohe nei giorno di Sab-
bato 21 settembre 1886 alle ore 10 ant. 
nei locale della Pretura di Codroipo, 
si procoderà alla vendita a pubblico in­
canto degli immobili siti in mappa di 
Codroipo, Pozzo, Zompicohia, Bertiolo, 
Camino, Gradisca, S. Ijoranso, Torrida, 
Sadegiiano, Talm,issons, Palude di Mor­
tegliano e Hoinans, appartenenti a ditta 
debitrici verso I' esattore stesi,o che fa 
procedere alla vendita, 

— Il Comune di Trivignano ' avvisa 
che noll'incanto tonutosi, fu aggiudicato 
l'appalto di'lla fornitara dalla ghiaja 
per la ioanuteozione di quelle strade 
Comunali e riparazioni ni manufatti 
lungo le ste8.4a esistenti, pel quinquen­
nio 1886 a 1890. Il termine utile por 
presentare offerte di ribasso non Infe­
riori al ventesimo dal prezzo atesso 
scade alle ore 12 marid, del giorno 16 
corr, 

— 11 Tribun.ilo di Udine ha dichia­
rato il fullimanto di Luigi Oomessati di 
Girolamo negoziante marcialo, ed ha fis. 
satu il giorno l e settembre 1886 oro 
10 ant, ppr la convoa.izione dai credi­
tori, 

— Venne accettata col beneficio del­
l'inventario da Giacomo Azzaiio fu Fran­
cesco di San Vito quale rappresentante 
la minore sua figlia Emrad, l'eredità ab­
bandonata dalla ri^pettlva moglie e ma­
dre Luigia TolFoli fu Franoosco decessa 
in Udine nel 17 sattembia 1881. 

miiano, 2 Settembre. 

K spiacevole di non poter mai com-
binare l'intonazione delle nostre resse, 
gne giornaliere aull'andamanto dagli af­
fari, ma pur troppo le circostanze s'im­
pongono, e malgrado la nostra buona 
bblouià, dobbiamo ancora i-asscgnarci a 
ripeter!.' le solito lamentele di transazioni 
scarsn e prezzi bassi. 

S però bene avvorlira che sa da un 
lato in oggi si vuol splngore le cose 
fino all'esageraziono, vale a dire azzar­
dare delle offerte che non hanno più 
aloun lato di ragionevoii/isza, d'altra par­
te fa piacere di poter trovare non pochi 
iodustdaii che preferiscono di non ven­
dere in questa condizioni, aspettando 
m ŝi migliori. 

BERLINO, 3. 
Moblllara 471.— Austtiaclio 488.60 Lom­

bardo 21B.60 Italiano 96.— 
LUNDBA, 9, 

Inglese 100 lilO IttUano —96 1(4 Spagnuolo 
—,—; Turco —,.—. 

PAtttai, 8, 
Bendlta 8 Dio 81,62 Bendlta 6 Om 109.27— 

RondUa itollaiM 96.07 - Ferrovie tomb, —,~ 
Ferrovio Vittorio Emanuolo —.— ; Ferrovie 
Homaso —..- Obblinaiìoni —,— Landra 
26.221— Inglese 106, lil6 Italia 114 Banca di 
Parigi 6.66. 

VnsKNA, 3. 
Mobiliarti 287.60 Lombarde 133,26 Ferrovie 

Auatr. 292.40 Banca Naiionale 870,.— Napo­
leoni d'oro 9.88 --[ Cambio Pubbl, 49.33; Cam­
bio Londra 124.40 Auitrisu 89,96 ZeecUnl 
imperiali 6,86. 

DISFACCI DI BORSA 
TONJiSZU, 3. 

Itondita «od. 1 gennaio da 98.83 a 93,93 Id. g. 
l luglio 96— a 96.15. Azioni Banca Kozia-
nalo —.— a —.— Banca Veneta da —.— 
a —.— Banca di Credito Veneto, —.— a 
—,— BocietÀ Costruzioni Veneta —.— a. —. 
Cotoniselo Veneziano —.— a —.— Obblig. 
Prestito Venezia a premi —.— a —,—. 

Camli. 
Olanda se. 2 li2 da — Germania 4 — da —,— 

a —.— 0 da 122,80 a 123,36 Francia 3 da 
100,30 a 100.60, Belgio 8 d» —,— a —.— 
Londra 2 da 25.16 a 25,32. Svizzera 4 100,10 
a 100.85 0 da —,— a ——. Vienna-Trieste 
4 da 208.— a 208,80, e da —,— a —,—. 

Valute. 
Pozzi da 20 franciii da —,— a — .—; Ban­

conote austrlaolie da 203.16 a 203.40 
Sconto, 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Cred. Von. — 

FIRENZE, 3 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 26.19 \— 

Ĉ onceso 100.40—' Azioni Munip, — ].Banca 
Nozionalo — ; Ferrovie Merìd. (con.) 696.— 
Banca Toscana — ; Credito Italisoo î o-
biliare 674.60 Rendita italiana 96,12 1|2 

.iafc.""«>.r--«,7-« ffiB«C» 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 4. 

Kendlta italiana 96.— [serali 09,07 | 
Napoleoni d'oro --.— , 

•HENNA, 4. 
Rendita austriaca (corta) 88.— Id. auir. (art;.] 
88,46 Id. anst. (oro) 109.30 Londra 124.-16 
N«p. 0,88 —1 

PARISI, 4, 
CUuaura della sera Kend. It. 96,07 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO. 
ALESBANDBO, BOJATTI gerente respons. 

GABINETTO ODONTOTEONIOO 
DI 

GIOVANNI ULIVIEHI-VENTURINI 

Cliirnrgo dentista delle Scuole amo-
rioane — Allievo del dott. Slayton, 
dentista americano. 

Via del Uo&te N. 2, Oasa Filipiittzzl. 

Denti e dentiere artifloiali, ottura­
zioni in oro, platino, cementi ed altre 
amalgama metalliche inalterabili, puli­
ture di denti eco, 

PREZZI MODICISSniI, 

D'affiliare 
fuori Porta Aquileja un appar­
tamento in secondo piano con 
gei stanze e cucina. 

Rivolgersi ai sottoscritti 
fratelli nOHVA. 

>Tt rft< TBIPOGLWARNATO 
La semente di trifoglio 

Incarnato (Arbe rosse) si 
vende purissima, presso la 
Ditta ^ ' • u . r a . s a a a t a e 
nOel 3Sregxo in Udine 
piazza del Duomo palazzo di 
Prampero. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti — Cam-

V pioni 0 cataloghi gratis, y 
C \ ,. „ - y^ 

Agricoltori l 
Presio la Ditta P u r n s a n t a C 

1 9 e l IVegl'O in Udine piazza de! 
Duomo palazzo di Prampero trovansi: 

1 C O I V C I i n i C H i m C X C I ga­
rantiti senza fosfati fossili, dulia premiata 
fabbrica del conte L. L. Manin di Pas-
sariano (Codroipo); 

Le S K M ' E I V ' r E V>A. P l l A V O 
naturala ed artifioiaie, di germinazione 
garantita ; 

Lo soiiiro i>i niìtiinri, 
garantito a 7 3 giradt del Soliimelro 
GhanzeI, analizzato dal Laboratorio di 
Chimici della Siaziona Agraria di 
Udina. 

PliEZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — MercotoveccWo — UBINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com-
rnerciaie L. 3,50 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » o-BO 

1000 Euvaloppes oommer-
cinli giapptnesi » 5,— 

loco dotti con intestazione 
a slampa » 8,— 
Lettpre di porto per l'interno a 

por r estaro. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni par biglietto. 

Presso il sottoscritto si assumono com­
missioni di 

CALCE VIVA 
«Il prlmlaslmn quallti» 

delle tornaci di Ke di Puglia (presso Sa-
grado) n prezzi modicissimi, tanto per 
carri da quintali 25, corno p^r vagoni 
completi. 

Udine, l settembre 1885. 

2 KOMAMO ANTONINI 
fuori Porta Grazzano. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 6 novembre 1868. 

Stim. sig. Farmacista Gatteani 123 
Milano: 

Noi, autori delia l 'n lverc p e r aof|ni> 
HciIntlTK, so da S2 anni la troviamo cosi 
bal.!araic« rolle donne per injeiioni e laTli-
turc profondo (mtiggiormeiito d' ostate), non 
possiamo l'irsiiiidorci che possa tornare tanto 
salutare a 'l'omo, sempre intendiamoci ner 
injezìono ; ma poi coso del signor L. L., oa-
gni, 0 sempre bagni, la ripetiamo, noli' in­
teresso d'una suariuiicalf, guarigione. Quando 
assolutonienta fosso impossibilatato di faro 
i bagni, inzuppi dolio pezsnolo nell'itoqua 
•edat lvn ed avvalga bene il pone od i te­
sticoli 0 ciò sera a mattina almeno, 

È contrario all'iindamento della cura l'ir-
regoiaritil, vale a diro con continuità noi ba­
gni sodativi, anche presentativi prima e 
dopo il coito. 

Vi saluto dÌ3lintameni«. 
F, NELATON 

14, Place de la Borse, 2 etngo. 
Proizo L, 1,10 ni Uncono; a domicilio, 

a mezzo pacco po,stalo, aggiungasi 50 cent. 
Totale L, 1,«0 per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Gaileani. 

lUnccliinc (la cucire 
Per non ussero ingannati noi-

l'acquistodiniiBooVilnc a ca -
o lrc (io qualche ditta clandesti­
na, Negozinnti elle non possono, 

» seriamonto garantirò non nveodo 

» officina all' occorrenza primo di 
% » acquistare rivolgoiovi al veoobio % 

1^ e conosciuto deposita in ' 0 
«« Via Aqiiilejn n. 9 

0 

V) ove troverete tuttociò che esiste W M di perfezionamenti iiitiinissimi P' M 
SÌ; 

Wm^^ÈsMU-
Ì5 TI li l ^t.f w f) 
Mi p 
««! «l L - J H 9 
id ilf^^H 8! 
» ilf^^H •• 

1 "cy®' •!— 9 1 MACCHINA per CALZE m 1 Officina uuicia nel Vcrioto por '0 
u ripuraxionì o cambi. fi u 

Riippresuntanzejier Casso forti 
u 

macclìine A.gricole, Pompe idrau-
liuhu, Bilaiicìe decimali ecc., ecc. 

GIUSEPPE BALDAN. 

^ U l t i m a n o v i t à ^ 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

BBaOZIO S' OTTICA, 

GIACOMO UE LORENZI 
V I A MSBOATOVKOCUIO 

EBi.WB UDIXE 
•II3oinpleto assortimonto di occhiali, 

slringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l' ottica d'ogni spedo. Deposito di ter-
momotri relificiti o od uso medico delie 
più recenti costruzioni ; macchìnti elet­
triche, pile di più sistemi : campanelli elet-' 
trici, tasii, filo e tutto I ODCorrente per 
sonerie elettriche, assumendo auoho la 
oollooazionn iu operu, 

FBS22IIM0£ÌCISSI2IX 

'C f̂i ei medosimi articoli si assuma qua­
lunque riparatura. 

Deposito stampati 
pelle \mministr. comunali Opere pie eoe 

( Ytdi avviso in quarta fagina). 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

file:///mministr


IL F R I U L I 
£e inserzioni dall' Estero per M Friuli si "rieerono eselusìvamemeiite presso l'Agenzia I*rljncìpale M Pubbllcjit^ 

E. E. Obleght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Ani(toipstraj?jpìió dèi tétmò giornate. 

SJ piFFlDi 
che la sola Farmacia Otóiò, Galhani 

di Milano con Laboratorio fiiizza S.S. 
Pietro e Lino, 2. posskilo la f èdc lo o 
tna^l«<p»l» f l c c t t a della '«era pil­
lole dal profossore IbUie i r'OIIWA 
dell'Università di i;ftvin, le quali vendonsi 
al prozjo di L. 2.80'la scatola, nonché la 
ricotta dell» polvere per acqua aodaUva 
por bagni, ohe costa- t . 1.20 al'Biicono, 
il. tutto f r a n c o a d o m l o l l l o (a mezzo 

Qneslì l ino vege ta» ! preparazioni 
non solo nel nostro viaggio 1873-74 pr.esso 
le.clinicho Inglesi e Tedesclie ebbimo, a 
còpiWotare, ma ancora in un reconto viag-

. gió di ben 9 mesi noi' Sud Aniorioa vi-
• Stando il Chili, Paraguay, ìlopnbblioa Ar­
gentina, Uraguay ed il vasto impero del 
pensile, ebbimo a perfezionare col frequen­
tare quegli Ospedali,'.specie quél .grande 
della Santa,Sllsorlcordia a Eio Janeiro. 

Mam, 24 Novmìyr» 1881 i 

• On.sig. OTTAVIO GAUBANI 
, . , F^maeista'mai{o! 

\ i compiego buono fi. Af.'per nltre^-
t a t o P'iiloie professóre l i . 'P^t^ljafà., 
non che tflùcons polvere per acqua, s,edar 
(md che da'bek VI'amiesperimenlf,neUa 

, m'io'profwa, sradicandone ìe^Mmfof<tgie' 
si rcce»)(i che crmiche, ed in alcuni caài 
calarH B ristr.inSims»ti ùrelf<Ahj'W}> 
candono,l'uso come dft.istruzionoonejtJQ-, 
vasi segnata del Professore l i . .I»©B*J^ 
— in attesa dell'invio, con con?idpr«loije 
credetsmi 

Pisa, 12 Seltómfcre 1878. 
Dott. BAZZINI 

Segretario al Gong' ìied. 

Si trovano iiTìuUeTâ  principali far­
macie dei giebo, e non ^^coettare le 
neriooloée falsificazioni di questo ar-
tióolo. ; 92 

C o p r l s p a n d è n s a O-flUO» «n-
« h c ira l i n g u e s t r a n i e r e . 

- H H I I E -
""'"•' 'tósrM'tóWèoM'ó ' ., 

DEP.O.SITO 
cornici, quadri, stampe 
antique e moderne, '0-
laogràfie, luci da' spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nere a macchina ed a 
•ma;\o : •da;s.briv,bre,' dtì. 
stampa e por commer­
cio. Oggetti di èancel-
lèri'a'e di disegno, 

7ia Pr,«f9ttura 
PREMIATI FABBRICA 
liste uso oro e fltìto 
légno per cornici e tap­
pezzerie a 0^%%i di 
ta l ibr iea . fòrnici dt 
ogni gènere e layoK in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

VìaDsnWf tfan'in 
T l P O ' è B A F I A 

editrice del giornale 

Solitido -„qftotidiatìo II' 
i'rlull. Sì stampano 

opere, .giornali, ; 'totì-
scoli, avvisi, Je^stf'!,. 
eco. con esattezza e 
puntualità 'nieU' ̂ s,̂ cu!-
zìone a prfBKzf eoo* 
vgjyfj0M)tjtî plml. 

LA 
PRESSO. 

PREMATA PABBROA 
w. 

PIETAS 
ARTIFICIALI 

.AISTpWO' KqMANO . 

trovasi un grande de­
posito dì bocchette per 
paratoie ad uso irrigar 
zione.'Sì assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

Pcesso la stessa Ditta tro­
vasi' anche un grande depo­
sito ' di ' z o l f o ' ra'ffln'alo. 

SI a prezzi ioiucissuni 

mm j>m 
•SStium 
DM: ODlilB 

OKS 1.43 ant. 
• 8.10 itnt. 
, 10.90 «ni. 

: li'': 

' ',M-€:. 
jmlito • 

!.AJVaNBS!U, .M,TìH«fiSUj. 

'4ll.-^'®*l urecto ,t I.S0'g;'' 

.M,TìH«fiSUj. 

'4ll.-^'®*l .•AttfW „ JilS.p. i 8.1ffp.'' 
onmftq» il' ms- • . &55, » 
dlnj^. il' ms- .«<:*T7r>' 

1,118.16». 
, ^QO.Int. 

DA QDlHB , 

0^ tio-M 
., 10.80tol. 
, 4.80 p, 
. 6.SBp. 

ogailb, 
H i o 
ostaH).' 

0té'9.tó »nt; 
, ' 7Mm. 

.>,ir«|j"t. 

AFOKTEBBi 
ore 8.46 aat. 
, 0.42 «nt. 
> 1.S8 D. 

a 8.S8 p.: 

Pik POHTSKM 
on 0.80 snt 
.1^1 •ew Ub' 

. 3.26 p. 
» '«l-^'p. 
i e.86 p. 

oiasib. 
^ i i . i i .limi 

on 9.18 ani 
10.10 ant. 

li?: 
930 f. 

r 
A-'rfeBSTS 

or» 7.W*àiSt, 
', iL'asiaat. 
„' »;6*ip., 

,>/.(ia.?8 ?• 
t 

SA fRiitSTB l i ; ' 

OJS ÌMÌM. oniiiib. 
•'j,'8.10»lt. ' • Muihi 1 
. » 4>»0 S. .' ottniboi' 
, » , — p . . ,„Pll|o, 

6Ml6^'8«t. 
V*12.S0'». 
f.8.oa'p. 
.. Ml»iat. 

A V V I S O 
••I l '.••; • 

! k'I 

Non più Tossi 

20 m^i^M 
Le tossi si.guariscono coU'uso delle Pi|ll#.della 

Fenice preparate dai farmacisti H a s e r o e »|inil#i' 
diètro il Duomo, Udine. ' , "*"''' 

tTna 8cat|t9lA vale 40 centesimi. 

2 0 ANNI D'ESPEtUENZi ^ 

fi 

IJ 
.; lili: 

^ f osito stagliati per le AmniKtrazioni Comimali, 
Opere Pie, ecc. 

Forniture complete ai parte, stampe ed oggetti ^ cancelleria per Municìpi, i^fe#le, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

ÌEise.OTf!iziioa^e ^co iaxa ta e p r o s i t ^ ,,44 tia.tt© 1© o r d d n a z l o x i i . 
•Éìà^ Pressi -•s-i-'--=^--'= ^i-^^' 

<Ah?mpf4-. ,nj! g,.v'.i f. .̂  '<»• 
. —Bi.jaoeomanda ai signofi pijajid^nli ;i . 

;ii..ljlBPJ!neasflÌflm,M| F è W f Mei 
lottato a .prei» aiseiatfMinji." •'•''' " ' 
, •. ', Fal(bri(!a.'ipooijIe dì pasta' poligrafi! 

s!B»i''flimenaìoi!K!'."'•'.'ìin • ' i i ' " '-i' 

AH.EVATOIÌ1I i^ÌijeOW|[%H!' 

DI GIACOMO CqMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe IWazzini, in Udjne 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose espenepie praticata con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e tasso Frinii, hanno luniin'osamente dimostrato che 
qnesta Parine Si pnò senz'altro ritenere il migliore e più eeo-
nomico di tutti gli alimenti alti alla nutri;|ioneed ingrasso, con effet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza perla riatti 
zione dei vilell'i, E not9rio che un vitello nell'abhandonare il Wta 
della madre Vieperisce non poco,' coirusoàl| questa Farina non solo 
è impedito U deperimento, ma è migliorata la nntrizione, e Iq svi­
luppo dell'animale progredisce rapidam|n'te. 

La grande ricerca che si fa dei no.stri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano,'specialmente quelli bpne 
allevati, devono determinare tutti gli allWatori ad approffittariie. 
UH» delle prove del reale merito di que t̂a^ Farina, è il subito 
aumento del latto nelle vacche e la ^«a maggioro densità 

NB.. -Recenti .osporioazo hanno in'ollro provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrhione ' dei suini, e per i 
giovani, ammali'Specialmente, è una aUmentazionecon risultati 
insuperabili, 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessarie per l'uso. 

4H.«.I5VAa-'WI» »• ' » « v i r « i i 

P'.aifflttarsi un appartamento in terzo 
pigp(>, Via della fóeiettura!, Piàzzetta^Va 
lentinis Casa Bardy,mQ' 

fERSit 
PER LA PULITURA DEI METALLI . 

MARCA: HERRMANN LUBSYNSKI. ' 

, Que Ĵa pomata è, deoif?nim|e,il;pr6pjrt(tQ (̂ i'ieffìcaooî ,oóiJ)cidOn 
ed il' meno costoso di tutti gli artìcoli s'imili,* Offèrti al ' commerfiiò.' 

''— Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e '̂non''con­
tiene ohe buone ed utili so^Janze. — I.a sua qualità sorpassa'qilelld 
di tutte' le altre finora usato. l.a Pomata universale pulisce 'tutti'i 
metalli preziosi'e/c'ote'uiii' ed anche li?,' zinco.,^, 

Se tie ajjpliós Siill'oggit'iò da'" pulirà î pà' pÌcoli|slma Rarte, si, 
stropiccia ;f(̂ rtemente 91)0-ii'n.jjièjzo ,^i'j9B& stojai'flanepa^^cc.,, e. 
dopo di aver dato uhi nyova jutrjipicciata con un. pezzo dî  pannOĵ  
asciutto; si vedr.à subito apparire un.,luoido.brillant6..SHH'oggetto.'̂ —' 
la. domata universale, impedisce O'toglie'la-ruggine ed'il verderapae 
Le amministrazioni delle strade., |ojrate, le compagnie di' fàpoVi', 'L 
pompieri'ecc, l'adoperapo per p'ùlirè'piaatr0|,d! mPitàUo, boftoni, chiodi,' 
serrature, .va,I:̂ ole "e tii.bi: ''o'.lfpii g:l!|,,ftAbililJ0'nl!jn''à9Mrale -ove tro-
,v^SÌ',,mo||o",nl'etallo'd'a'ripuljf'e ,so_ ne .fagfluo, I .mjjitan. anche Ja pre-
.fpis'conoj.ad ogni altra 89Stj(nzà. , , .1 ; ' .' . i , .1 
''''Raccomari4o ..q.uiodi'la mia Pomata anche per .uw domestico, 
mentre èssa rimpiazza con successo tutte lepolvéri ed éssenjo.adope-

.rate 'fin ani, le quali snesso contengono sostanze nocive, come l'atjidq 
.ossalico. L'imballaggio e in scatola di latta deijorata con eje'̂ àiiz'a.', 

Dn,a prova" fatte ,con questa'%jnata eccellente, confermerà ttieglió 
le mie assertive che qualunque certificato di terzi, a lodi ciò n'e'pò- • 
trpbb?, fare l'inventore stesso. ' ''' H-' ; ., 

Ogni'!scatola cHe n'òh''porta la marca di fabbrica de(Y'essero rifinì-
tata come imitazione; e q'uindi di iiiun valorfe.'" ""''' . , ' ., i, 

Dùico deposito in Udine, pressoJI signor I< 'rance8e»,JIÉi .T, i 
lll8llll,.Via Paolo, Sarpi numero .20. 

1^ 
' •,- d >B ? | . é y 1"?'.'°j ' " ' ^ ' ' ' . ' ' on'"'''™ avvertire, ,Ia nuinerosn loro 
° .* ,. ° . 8" "^o"'' inferesM ohe ai eseguiscono fe Beg^ojil^periiioni : iegueuu^oper«zionl : 

à 
i .i,ii 

l. feìffona^e ii^.ttrvi^jto. 
. .. §Ì.5Ìi!lffi?f.,1%.l!afflP*iiiia cuoia 'di medìooro sia làutìta di fertili. 
?",'' ?*.'.«?TOijW.fi?Wì''! ' : • • • • ' ; . , . . . ' , „\'„.V' :\ '» 

APKpPft<.»«5ìlWg!»i'4i ool9njali.B (ihitwaglìèrio. , 1 
JJp.giovine'co? ibntoffl lefer^nze per ^n'e.9?roìzio d' ostoria., 

.ij. Affinante di' case è emioni di nedòtì. 

abì-
tìiroviaria. 

dalla 

iella 

voler- i n s W W mi WSm > tBdi()!la-MisponiltilitS' det locali 1 da apiligionafsi, 
! ? 7 / t t " M i ° ' ' * saranno ostati'dK'.'^ajWìasii.tassB. per. tilo'inswizion*.' -5 

'\'ffi. Compravendita stabili. •'.••>.. i 

Si .corca•iB^Udine'-ttii' èalazzo por l'aij'quisSi.'pllteàtfo^ l'acquirente di­
sporre d'un capitale di gOimila'iliroi <•»•"'/' 'Il <»>.,'" Il >^'niu,'/, 

Si tengono in vendita iicodlé 'Casette,nei borghi - delta 1 nostra Icitlir-

IV. fiperàitòm'étmineréfali;'* ' '' ' '";' '•.'"'• 
'•lil'.U.tì fiH ,1 , , ,, n ' "' '• ' ' '- -' 
" " • " ~ Fabbrica dì, Giuseppa Brogle 

ini •iiu.'-j.'irij Tii 
PRli^ri, ie.'.;B!roc.QÌstqi„ peii fru-

t:iBP»?S«^!)5J,#^]'|bW ., ,f^^lf^(|f^ff',^i |̂ |ni 
sa e 

.... ^ . , ( ' ! 
Si tiene"t^:Veftdita;;iliia|!ooomoblIe.'ft vJjiore j i .iQiiu 111. Tu.iuiHa uuui lUUUUIUUUC-n VO 

.*«>, cavalli | ' 'BmWttebhatricechepuò Ut 
in,««.« « C » m , H di lavoro.'̂  •'"' 

i,fc|orza idi 

si fanno tiol 

della 

.fii'Wél-
1 I !?in 

Amento 
, Altra tri 

Ifr.'li 
fonia inomàate di 

ai 260 quintali 

idtiinlicain buon stato ohodà pnre-unliivoro 
ii!24, oroj '11, ìl-x/.i • jiiiii' K'U-' , I • 
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